RMH (RIVISTA PER LE MEDICAL HUMANITIES)

Presentazione:

La « Rivista per le Medical Humanities» si propone come un cammino da percorrere insieme verso una cultura etica della malattia e della cura. Non si tratta di una pubblicazione disciplinare indirizzata a specifici settori professionali, essa è aperta a tutti coloro che, in quest’epoca di transizione, s’interrogano sul senso della malattia, della cura e delle sue istituzioni.

L’approccio scientifico, etico e culturale della rivista si vuole aperto e critico e rivolto alle tematiche più sentite e urgenti dei nostri anni.

Ogni numero include due sezioni principali dedicate a due temi differenti: il «Dossier»  s’ispira direttamente alle Medical Humanities, mentre i «Materiali Comec» trattano questioni di etica clinica, bioetica e politica sanitaria.

Ogni numero include una lunga intervista a un rappresentante di spicco di vari ambiti culturali, sollecitato a esprimersi sul tema della malattia e della cura o a raccontare le proprie esperienze personali. Tra gli intervistati, si ricordano: Edgar Morin, Emanuele Severino, Eugenio Borgna, Bruno Callieri, Ruth Dreifuss e Giorgio Agamben.

Uno spazio apposito è riservato ai casi clinici: affrontati sia in modo narrativo che in modo analitico, con lo scopo di dimostrare la molteplicità degli sguardi che possono essere portati sul paziente e la sua storia. La sezione «Il caso aperto» offre ai lettori la possibilità di esprimere il proprio punto di vista.

Tra le altre rubriche fisse: l’«Osservatorio»  (con recensioni di libri e film, segnalazioni di convegni e altre utilità); tra quelle che si alternano di numero in numero: le «Buone pratiche cliniche», l’«Occhio narrativo», «Voci dai master».  

Ogni numero presenta inoltre un «Portfolio» affidato a fotografi come Ferdinando Scianna, Cristina Zilioli, Pino Musi, Flor Garduño, Alberto Flammer o Giovanni Giovannetti.

Redatta prevalentemente in italiano, la rivista propone anche interventi in altre lingue (francese, tedesco e inglese) e offre puntualmente gli abstract in inglese dei contributi più significativi.

Il trimestrale è pubblicato dall’Ente Ospedaliero Cantonale (EOC), l’organizzazione che raggruppa gli ospedali pubblici della Svizzera italiana, in collaborazione con la Comec (la Commissione etica dell’EOC), la Fondazione Sasso Corbaro e le Edizioni Casagrande di Bellinzona (www.edizionicasagrande.com).

Themes:
The Journal for the Medical Humanities is a work in progress, a path to be taken together. It is neither a disciplinary journal nor it is addressed to specific medical fields; rather it is open to those who investigate illness and treatment, but also how such matters are dealt with by the sanitary institutions.

The Journal’sscentific, ethical and cultural view is one of an open and critical research and debate on the most urgent problems. 

Every issue includes two sections, each one dealing with different topics: the «Dossier» with medical humanities whereas the «Materiali Comec» with problems related to clinical ethics, bioethics and sanitary policy. Another section of the Journal is a long interview with important figures of various cultural fields, who are asked to give their opinion about healthcare and treatment, or to describe their personal experience. Among them Edgar Morin, Emanuele Severino, Eugenio Borgna, Bruno Callieri, Ruth Dreifuss and Giorgio Agamben.

Clinical cases are given a special space:discussed in distinct narrative and analytic forms, they aim to show the different perspectives when it comes to patients and their histories. The «Open Case» section gives readers the opportunity to express their standpoint. Another section is dedicated to the desirable Good practice in relation to treatment.

Every issue contains a «Portfolio»  by important photographers, such as Ferdinando Scianna, Cristina Zilioli, Flor Garduño, Alberto Flammer or Giovanni Giovannetti.

Written mainly in Italian, the Journal always presents some articles in other languages (French, German and English), meanwhile the most significant contents are resumed in the English abstracts.

This quarterly-published bhy the Ente Ospedaliero Cantonale (EOC), an organisation grouping the Public Hospitals of the Italian side of Switzerland – is the result of the collaboration between the Comec , the ethical commision of EOC, the fondations Sasso Corbaro and the publisher Edizioni Casagrande of Bellinzona (www.edizionicasagrande.com).

Per ulteriori informazioni - for further informations:

redazione@rivista-rmh.ch
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